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XIX

I musulmani mantengono posizioni-chiave nell’amministrazio­
ne e nella politica birmana fino alla caduta del regno, sconfitto 
a Mandalay nel 1885.
Scorrerie musulmane sulle coste di Luzon e Bisayas nelle Filip­
pine, espressione della guerra endemica tra i governatori spa­
gnoli e i sultanati mori*.
Ondate di immigrati arabi verso i centri urbani dell’arcipelago 
indonesiano.
Forti emigrazioni di musulmani dall’India verso la Birmania, fa­
vorita dalla richiesta di forza-lavoro del governo britannico.

XIX La presenza coloniale europea (Francia, Gran Bretagna, Olan­
da, Spagna e Portogallo) nella regione raggiunge il suo apice: 
tutte le nazioni del Sud-est asiatico, ad eccezione della Tailan­
dia, perdono l’indipendenza politica.
Nelle colonie britanniche dello Stretto (Penang, Wellesley, Ma- 
lacca e Singapore) viene mantenuto in vigore il codice civile mu­
sulmano.

1803 II movimento riformista wahhabita si estende alla parte centra­
le dell’isola di Sumatra, provocando tensioni religiose nella so­
cietà Minangkabau tra il movimento padri (formato dai fonda­
mentalisti wahhabiti) e i capi adat*.

1819 II sultanto di Acheh stipula un trattato commerciale con gli in­
glesi.

1846-53 Durante il regno di Pagan-Min un musulmano diventa governa­
tore della capitale birmana Amarapura.

1847 Spedizione vittoriosa contro i musulmani del golfo di Davao nelle 
Filippine, con la quale si riesce a sottomettere la regione al con­
trollo spagnolo.

1855 Trattato di Bowring che apre allo sfruttamento economico oc­
cidentale la regione del Siam (Tailandia).

1859-99 I missionari gesuiti incoraggiano il governo spagnolo a sottomet­
tere le ultime roccaforti musulmane nelle Filippine meridionali, 
specialmente il sultanato Sulu.

1873 La caduta del sultanato dello Yunnan, retto da Solimano, per 
mano dell’esercito imperiale cinese, spinge verso la Birmania set­
tentrionale una grande ondata di musulmani cinesi.

1874 Firma del trattato di Pangkor, che diede effettivamente inizio, 
negli stati della costa occidentale della penisola malese, al siste­
ma di dominio britannico, che riconobbe e salvaguardò le pre­
rogative dei sultani sulla «religione (l’Islam) e sui costumi male­
si». Ciò portò alla creazione di elaborati strumenti amministra-


